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1 Definizioni 

Acque meteoriche di dilavamento/acque di lavaggio”: le acque meteoriche o di lavaggio che 
dilavano superfici scoperte (piazzali, tetti, strade, ecc.) che si rendono disponibili al deflusso 
superficiale con recapito finale in corpi idrici superficiali, reti fognarie o suolo. 

Collettore acque meteoriche (rete fognaria bianca): canalizzazione funzionale alla raccolta 
delle sole acque di origine meteorica di dilavamento. 

Allacciamento alla rete: condotte per il trasporto delle acque meteoriche di dilavamento 
colleganti il terminale di recapito del titolare dello scarico con la rete fognaria principale 
(collettore acque meteoriche o rete fognaria mista). 

Reti pluviali: complesso dei punti di drenaggio (bocche di lupo, caditoie, griglie e similari e 
chiusini) e delle reti colleganti tali punti alla rete fognaria principale (collettore acque meteoriche 
o rete fognaria mista). 

Impianto di sollevamento: complesso di opere civili, elettromeccaniche, tubazioni ed altri 
collegamenti idraulici, destinati al sollevamento (pompaggio) delle acque meteoriche di 
dilavamento. 

Vasche di accumulo delle acque di prima pioggia: manufatti a tenuta adibiti alla raccolta ed 
al contenimento del volume di acque meteoriche di dilavamento corrispondente a quello delle 
acque di prima pioggia. 

Vasche di raccolta di acque di dilavamento (vasche laminazione): vasche per l’accumulo 
provvisorio e temporaneo di acque di origine meteorica di dilavamento, avente lo scopo di 
limitare le portate massime istantanee nelle reti. 

Manutenzione programmata: l'insieme delle azioni manutentive il cui scopo principale è quello 
di mantenere il buon funzionamento degli elementi del servizio 

Manutenzione non programmata: l'insieme delle attività necessarie al ripristino dell’efficienza 
degli elementi costituitivi del servizio, comprendente quegli interventi che si effettuano in caso di 
malfunzionamenti o controlli di verifica fuori dal piano di manutenzione programmata. 

Manutenzione ordinaria complesso delle attività tipicamente da ricomprendersi nei costi 
operativi. 

Manutenzione straordinaria: complesso degli interventi che possono essere ricompresi fra gli 
investimenti e quindi ammortizzati sulla base della vita utile del bene secondo le indicazioni 
delle norme vigenti. 

Pronto intervento: l'insieme delle attività di manutenzione a seguito di malfunzionamenti o al 
verificarsi di situazioni di pericolo per la pubblica sicurezza o di grave disagio per la collettività, 
svolte in condizioni di urgenza e indifferibilità ai fini della messa in sicurezza e primo rispristino 
del servizio. 

Agglomerato: l'area in cui la popolazione, ovvero le attività produttive, sono concentrate in 
misura tale da rendere ammissibile, sia tecnicamente che economicamente in rapporto anche ai 
benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso 
un sistema di trattamento o verso un punto di recapito finale. 
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2 Premessa 

L’attività di gestione del servizio delle acque meteoriche di cui al presente Disciplinare è limitata 
ai soli elementi infrastrutturali di proprietà pubblica comunale elencati al successivo punto 3, 
formalmente acquisiti come al successivo punto 10, e ricadenti all’interno del perimetro 
dell’agglomerato, così come definito all’art. 74 lettera h) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e 
rappresentati nelle cartografie approvate dagli enti competenti. 
 
Sono escluse le attività di gestione su eventuali infrastrutture pubbliche ricadenti in aree private 
prive di idoneo titolo di legge per l’accesso (es. servitù) o non tecnicamente accessibili (esempio 
al di sotto di edifici/immobili). 
 

3 Elementi infrastrutturali sui quali viene effettuato il servizio 

Sono elementi del servizio le reti e gli impianti pubblici comprensivi di: 

• collettori di acque meteoriche sino al recapito nel corpo idrico recettore compresi i 
manufatti di scarico anche per le parti esterne all’agglomerato; 
Limitatamente alle sole parti classificate come fognature bianche mediante idoneo atto 
amministrativo, possono essere inclusi anche eventuali tombamenti di canalizzazioni 
quando prevalentemente funzionali al reticolo di raccolta delle acque meteoriche urbane; 
tali canalizzazioni saranno puntualmente individuate dalle Amministrazioni comunali 
congiuntamente con il gestore in occasione della presa in carico operativa del servizio. 
Sono comunque esclusi i recettori finali; 

• condotte di raccolta (allacciamento alla rete) delle acque meteoriche nel sottosuolo in 
suolo pubblico (in base al principio di accessione disciplinato dal codice civile in materia 
di proprietà) in tutti i casi in cui non vi siano atti espliciti che definiscono la proprietà 
privata delle opere di allacciamento alla rete fognaria bianca/mista pubblica; 

• reti pluviali; 

• impianti di sollevamento di acque di origine meteorica di competenza comunale sino al 
corpo recettore escluso, compresi quelli a servizio dei sottopassi stradali  

• vasche di prima pioggia quelle previste dalla D.G.R. n. 286/05; 

• vasche di raccolta di acque meteoriche di dilavamento funzionali al reticolo di 
raccolta delle acque meteoriche urbane interconnesse alla fognatura urbana purché 
recintate ed evidentemente configurabili come impianti (ad es. vasche di laminazione, 
anche se in terra purché recintate, ma non aree verdi esondabili). 

 

4 Attività comprese nel servizio 

Le attività che verranno effettuate sugli elementi infrastrutturali precisati al punto 3 sono quelle i 
cui costi possono essere ricompresi tra quelli previsti all’art. 5, c. 2 della L.R. 4/2007 e riportate 
ai punti 4.1,4.2, 4.3, 4.4 con le limitazioni appresso riportate. 
 
Sono attività escluse dal servizio, se non espressamente ricomprese in altro atto o convenzione 
specifica: 
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• la realizzazione di nuove opere, il potenziamento ed adeguamento di quelle esistenti, se 
non specificatamente previste nei Piani degli interventi approvati e ad eccezione delle 
vasche di prima pioggia previste dal Piano di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 286/05; 

• la gestione di reti e di infrastrutture private; 

• la gestione dei fossi e dei canali di scolo, sia aperti che tombati, delle acque stradali e 
dei fossi di guardia anche se recapito di reti fognarie miste o bianche o oggetto di 
scarichi isolati senza rete di raccolta pubblica (scarichi diretti); 

• la gestione dei corpi idrici superficiali, naturali o meno; 

• la gestione dei canali e degli impianti in gestione o di proprietà di consorzi privati o di 
bonifica; 

• la gestione dei sistemi di drenaggio delle acque meteoriche posti all’interno di parchi e 
giardini pubblici salvo valutazioni puntuali congiunte tra gestore e Comune in funzione 
della viabilità e della fattibilità del servizio; 

• la gestione delle aree temporaneamente esondabili in modo controllato, aventi funzione 
di laminazione a servizio della rete dei canali recettori; 

• l’attività specifica di sorveglianza e verifica dello stato di conservazione dei punti di 
drenaggio (bocche di lupo, caditoie, griglie e similari); 

• interventi di sistemazione delle aree a valle del punto di scarico (es.: in caso di scarichi a 
mare non sono compresi interventi di ripascimento dell’arenile, in caso di scarichi in corsi 
d’acqua non sono compresi interventi sugli argini se non per mantenere attiva la bocca 
di scarico); 

• lo spazzamento superficiale dei punti drenaggio; 

• le attività relative alla gestione della viabilità stradale (compresa la gestione della 
segnaletica e semaforia) fatto salvo quanto necessario per la gestione dei cantieri 

• le attività di controllo sull’anomala presenza di acqua sulla sede stradale compresi i 
sottopassi 

• la rimessa in quota dei manufatti a seguito di asfaltatura non derivante da lavori eseguiti 
nell’ambito del servizio idrico integrato  

• servizi di derattizzazione e disinfestazione delle reti pluviali 
 
Sono di competenza del gestore tutte le attività che interferiscono con la struttura stradale 
limitatamente all’area necessaria all’esecuzione dell’intervento. E’ comunque fatto salvo il 
regolamento comunale o eventuali deroghe. 
Sono di competenza del gestore tutte le attività atte a garantire la funzionalità idraulica dei 
manufatti al di sotto della griglia/caditoia stradale. 

 
Di seguito si specificano nel dettaglio le attività oggetto del servizio. 

4.1 Manutenzione straordinaria 

Le manutenzioni straordinarie sulle infrastrutture esistenti saranno effettuate nei limiti di spesa 
previsti nel Piano degli interventi concordato fra Gestore e ATERSIR e deliberato da ATERSIR. 
Qualora si rendessero necessari interventi non differibili che singolarmente superino l’importo 
lavori di 15.000 euro, questi dovranno essere oggetto di copertura finanziaria aggiuntiva da 
parte del proprietario dell’infrastruttura con il quale andranno concordati costi e tempi 
d'intervento. 

Sono ad esempio attività di manutenzione straordinaria quelle di: 

• rifacimento/sostituzione di manufatti delle reti esistenti (caditoie, pozzetti, condotte, 
paratie, chiusini, griglie,...); 

• sostituzione/ricostruzione di macchinari o componenti significativi (es. pompe, quadri 
elettrici ecc..) degli impianti esistenti. 
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Ai sensi della normativa regionale sono esclusi gli interventi di potenziamento, estensione, 
ampliamento o miglioramento delle suddette infrastrutture.  
 

4.2 Manutenzione programmata 

Con il termine manutenzione programmata si intende l'insieme delle azioni manutentive che 
hanno come scopo principale quello di mantenere il buon funzionamento degli elementi del 
servizio come sopra definiti.  
Sono ad esempio attività di manutenzione programmata quelle di: 

• pulizia e controllo delle condotte; 

• pulizia delle caditoie; 

• periodica revisione e controllo degli impianti di sollevamento compresa la sostituzione di 
parti di consumo o normalmente usurabili, di mantenimento conservativo delle 
infrastrutture edili connesse; 

• controllo dello stato di conservazione delle caditoie, griglie e chiusini stradali, e relative 
attività manutentive svolte dal gestore, solo in abbinamento alle attività precedenti. Il 
Gestore si assumerà l’onere di ulteriori eventuali attività manutentive e/o danni a terzi 
solo nei casi in cui abbia ricevuto le relative segnalazioni da parte delle Amministrazioni 
comunali o dal Pronto Intervento; 

• pulizia e controllo dei punti di scarico e organi accessori (es. clapet); 

• controllo delle apparecchiature meccaniche ed elettromeccaniche di regolazione delle 
portate in uscita dalle vasche di laminazione. 

 

4.3 Manutenzione non programmata 

Con il termine manutenzione non programmata si intende l'insieme delle attività necessarie al 
ripristino dell’efficienza degli elementi costituitivi del servizio come sopra definiti; la 
manutenzione non programmata riguarda quegli interventi che si effettuano in caso di 
malfunzionamenti o controlli di verifica fuori dal piano di manutenzione programmata. 
 

4.4 Pronto intervento 

Con il termine pronto intervento si intende l'insieme delle attività di manutenzione a seguito di 
malfunzionamenti o al verificarsi di situazioni di pericolo per la pubblica sicurezza o di grave 
disagio per la collettività, svolte in condizioni di urgenza e indifferibilità ai fini della messa in 
sicurezza 

 

5 Descrizione delle attività 

5.1 Attività di carattere generale 
 

Tutte le operazioni devono essere effettuate in condizioni di massima sicurezza e con 
l’esposizione di idonea segnaletica stradale. 

Il gestore dovrà mantenere aggiornata la cartografia della rete fognaria bianca, completando e 
integrando i dati eventualmente mancanti, anche con la collaborazione delle amministrazioni 
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comunali. La cartografia dovrà di norma riportare: le lunghezze dei tratti fognari, l’ubicazione dei 
pozzetti, delle caditoie e altri manufatti, i diametri, i materiali. Si procederà, tramite attività 
congiunta fra gestore ed amministrazioni comunali, al censimento delle infrastrutture afferenti al 
servizio in argomento; tale mappatura dovrà essere completata entro il 2018.  
 

Saranno riconosciuti al Gestore tutti i costi relativi alle attività di aggiornamento cartografico, 
rilievo e mappatura. 

Ai sensi della normativa regionale sono esclusi dagli interventi riconosciuti a tariffa il 
potenziamento, l’estensione e l’ampliamento delle infrastrutture. 

Il gestore dovrà segnalare al Comune la presenza di allacciamenti impropri alla rete fognaria 
bianca rilevati nell’effettuazione del servizio al fine dell’emissione di idonei atti di 
regolarizzazione.  

Nel caso in cui vi siano atti che definiscono la proprietà privata delle opere di collegamento alla 
rete fognaria bianca pubblica, a fronte di richieste di pronto intervento per situazioni di pericolo 
per la pubblica sicurezza o di grave disagio per la collettività, il gestore garantirà la messa in 
sicurezza ed il ripristino anche della rete fognaria privata (allacciamento) insistente su area 
pubblica. Il gestore informerà il Comune dell’effettuazione dell’intervento atto a risolvere la 
criticità; il Comune informerà il proprietario dell’effettuazione dell’intervento. Gli oneri 
dell’intervento saranno a carico del proprietario. 
 

Sono compresi negli oneri dell’esecuzione del servizio i costi per lo smaltimento dei rifiuti 
derivanti dalla manutenzione e pulizia delle reti e dei manufatti di rete.  

Di seguito si descrive l’articolazione delle attività di manutenzione programmata e di pronto 
intervento che compongono il servizio di raccolta e convogliamento delle acque meteoriche di 
dilavamento. 

5.2 Manutenzione programmata delle reti bianche 

Per manutenzione programmata delle reti si intendono gli interventi di pulizia, lavaggio, espurgo 
delle condotte della rete bianca, nonché gli interventi manutentivi sugli elementi costitutivi 
effettuati secondo una frequenza programmata, in base alla necessità specifica della rete nei 
suoi tratti. 

La manutenzione programmata delle reti sarà di norma costituita dalle seguenti attività: 

a) espurgo e pulizia di condotte fognarie, da eseguirsi con apposito mezzo con successiva 
aspirazione, trasporto e smaltimento dei reflui risultanti presso recapiti autorizzati; 

b) interventi di piccola manutenzione sui pozzetti d’ispezione e di raccordo, chiusini, telai, 
ecc..  

5.3 Manutenzione programmata manufatti di scarico 

La manutenzione programmata dei manufatti di scarico sarà di norma composta dalle seguenti 
attività elementari: 

a) pulizia e piccola manutenzione (lavaggio, spurgo del pozzetto, riparazione chiusini, 
griglie o altri organi meccanici, sfalci e risagomature del fondo limitatamente al contorno 
del punto di scarico ); 

b) aspirazione, trasporto e smaltimento dei reflui risultanti presso impianti o recapiti 
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autorizzati. 

5.4 Manutenzione programmata delle caditoie stradali e relativi pozzetti  

Per manutenzione programmata delle caditoie si intendono: 

a) gli interventi di pulizia e/o lavaggio della parte interna delle caditoie stradali (comprese 
quelle a servizio dei sottopassi), della vaschetta di deposito dei sedimenti e del relativo 
pozzetto, con successiva aspirazione, trasporto e smaltimento dei reflui risultanti presso 
recapiti autorizzati. Numero e frequenza di detti interventi dovranno garantire l’efficiente 
drenaggio delle acque. 

b)  gli interventi di piccola manutenzione su caditoie stradali e relativi pozzetti, quali ad 
esempio la riparazione/sostituzione di botole, chiusini, griglie, pozzetti e fognoli, intesa 
come interventi sui singoli elementi. 

Nella fase di avvio il programma di pulizia suddiviso per territorio comunale, via e periodo di 
intervento, deve essere anticipatamente concordato con le amministrazioni comunali e 
successivamente inviato anche ad ATERSIR. Quando il Gestore avrà maturato l’esperienza 
necessaria per definire in autonomia il programma di pulizia, dovrà preventivamente 
comunicarlo alle Amministrazioni comunali che potranno richiedere modifiche e/o integrazioni. 

 

5.5 Manutenzione programmata degli impianti di sollevamento 

La manutenzione programmata degli impianti di sollevamento (compresi quelli a servizio dei 
sottopassi stradali) consiste nelle operazioni di pulizia, controllo e mantenimento dell’efficiente 
funzionamento delle opere civili, edili e delle apparecchiature elettromeccaniche presenti nelle 
stazioni di sollevamento.  

Gli impianti di sollevamento di acque bianche devono essere controllati visivamente secondo un 
piano programmato che tenga conto della stagionalità e delle specificità singole. 

La manutenzione dovrà di norma prevedere tra l’altro le seguenti attività elementari: 

a) espurgo e pulizia delle vasche, da eseguirsi con apposito mezzo, con successiva 
aspirazione, trasporto e smaltimento dei reflui risultanti presso recapiti autorizzati;  

b) manutenzione conservativa delle opere civili ed edili; 

c) pulizia, sfalcio dei manti erbosi e potature.  

Non ricadono tra le attività del Gestore quelle relative alla gestione della viabilità stradale. La 
competente amministrazione comunale si farà carico di garantire l'accesso in sicurezza agli 
impianti di sollevamento per l'esecuzione delle attività di manutenzione. 

 

5.6 Manutenzione programmata delle vasche di prima pioggia e delle vasche di 

laminazione 

La manutenzione programmata delle vasche di prima pioggia e di laminazione consiste negli 
interventi per la pulizia delle vasche, se non sono presenti sistemi di pulizia automatici (eiettori e 
similari) e di manutenzione dei relativi impianti di sollevamento, effettuati secondo una 
frequenza programmata.  

La manutenzione programmata delle vasche di prima pioggia e di laminazione sarà di norma 
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comprensiva delle seguenti attività elementari: 

a) espurgo e pulizia delle vasche e/o degli apparati di grigliatura, da eseguirsi con apposito 
mezzo, con successiva aspirazione, trasporto e smaltimento dei reflui/mondiglie risultanti 
presso recapiti autorizzati; 

b) manutenzione conservativa delle opere civili ed edili; 

c) sfalcio manti erbosi e potature. 

 

5.7 Pronto intervento 

Le tempistiche di pronto intervento dovranno rispettare i seguenti standard: 

• in ogni caso in cui sia ipotizzabile il verificarsi di situazioni di pericolo sulla sede stradale 
è garantito un primo sopralluogo e l’eventuale messa in sicurezza entro 2 ore dalla 
segnalazione; 
 

In casi eccezionali nei quali si verifichi una molteplicità di segnalazioni contemporanee di 
pericolo che rendono impossibile l’intervento operativo contemporaneo, il gestore fornirà le 
prime indicazioni comportamentali alle strutture preposte delle Amministrazioni comunali (Polizia 
Municipale, Servizio di Protezione Civile del Comune, tecnici comunali).  
Nel caso di lavori di scavo che interessino le infrastrutture stradali, al termine dei lavori, viene 
garantito un primo ripristino che garantisca la fruibilità delle stesse; il ripristino definitivo avverrà 
di norma dopo i successivi 6 mesi. Il ripristino stradale è realizzato secondo gli standard 
qualitativi previsti dall’Ente proprietario della strada, fatte salve specifiche deroghe. 
 
Nel caso di segnalazioni pervenute da parte dei Comuni o di società patrimoniali dei Comuni il 
Gestore rendiconterà alle Amministrazioni che ne faranno richiesta almeno i seguenti dati: 

• data e orario dell’intervento di messa in sicurezza;  

• data di esecuzione dell’intervento definitivo 
 

6 Livelli minimi di servizio garantiti 

Il gestore deve garantire per le infrastrutture affidate in gestione almeno i seguenti livelli 
di servizio minimi compatibilmente con la disponibilità tariffaria annua: 

• per le caditoie una frequenza determinata sulla base del programma di pulizia 
annuale garantendo una frequenza maggiore per le caditoie a più elevato rischio 
di intasamento, e comunque secondo il calendario definito con le singole 
Amministrazioni comunali; 

• per gli impianti di sollevamento interventi di pulizia periodica almeno una volta 
all’anno e controllo delle opere elettromeccaniche almeno una volta al mese,  

• per le vasche di prima pioggia interventi di pulizia periodica una volta all’anno,  

• per le vasche di laminazione interventi di pulizia periodica una volta all’anno. 

In assenza di specifici accordi con le amministrazioni comunali le frequenze medie saranno 
quelle stabilite per il subambito. 
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7 Pareri per realizzazione di nuove opere 

I progetti di interventi che prevedono la realizzazione di fognature bianche, delle relative vasche 
di prima pioggia e/o di laminazione a cura di soggetti terzi a seguito di opere di urbanizzazione o 
convenzioni con privati, e di eventuali impianti di sollevamento, sono sottoposti al parere 
preventivo del gestore che può emettere prescrizioni nell’interesse pubblico come previsto dai 
disciplinari tecnici esistenti su altri elementi del servizio idrico integrato.  

Il gestore predispone un disciplinare tecnico contenente le specifiche di riferimento per il 
progettista. 

In particolare gli impianti di sollevamento a servizio dei sottopassi stradali dovranno essere 
realizzati conformemente a quanto indicato nell’allegato 1 – Linee Guida sottopassi. 

Indicativamente le verifiche per le nuove progettazioni dovranno almeno prevedere che: 

- la fognatura bianca sia collettata verso il reticolo idrografico superficiale; quindi il 
soggetto attuatore dovrà acquisire il nulla osta/autorizzazione allo scarico presso l’Ente 
competente, le concessioni idrauliche presso gli Enti Gestori dei recapiti terminali. Nel 
caso in cui la nuova fognatura bianca vada ad immettersi in un reticolo fognario misto 
esistente, il Gestore potrà prescrivere al lottizzante interventi di adeguamento sulla rete 
mista esistente o interventi di laminazione all’interno del lotto, in conformità al principio 
dell’invarianza idraulica; 

- la fognatura bianca, qualora recapiti in fognatura mista, dovrà essere dotata di pozzetti di 
allaccio sifonati ed aerati in modo da evitare emissioni di cattivi odori; 

- il posizionamento della fognatura che divverà pubblica sia tale da permettere, almeno, la 
raccolta di acque bianche sopra il piano stradale senza necessità di sollevamenti; 

 

8 Piano d’emergenza 

Per la sicurezza del servizio di raccolta acque meteoriche il Gestore deve adottare e tenere 
aggiornato un piano di emergenza in analogia a quello predisposto per la gestione delle reti 
fognarie miste o eventualmente integrando quest’ultimo. 

I contenuti minimi che devono essere indicati nel piano sono relativi all’organizzazione del 
servizio di reperibilità e numeri telefonici di emergenza. 

9 Rendicontazione delle attività e dei costi sostenuti per la gestione 

dei sistemi di fognatura delle acque meteoriche e di dilavamento 

9.1 Rendicontazione annuale delle attività 

La rendicontazione delle attività previste nel presente Disciplinare sarà effettuata dal Gestore 
con le medesime tempistiche e modalità già previste per il Servizio Idrico Integrato.  

La tabella in allegato 2 dovrà essere prodotta per i primi tre anni per ogni subambito quale 
elemento necessario all’Agenzia per le valutazioni preventive (per periodo di regolazione) e per 
le consuntivazioni delle attività svolte. 

La revisione dei costi preventivi è fatta annualmente e terrà conto, tra l’altro, dell’aggiornamento 
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della consistenza degli elementi di cui all’allegato 2. I costi potranno essere conguagliati con le 
regole e modalità previste dal metodo tariffario previste per gli altri elementi del servizio idrico 
integrato. 

9.2 Rilevazione annuale delle criticità 

Il Gestore dovrà presentare al Comune, all’inizio di ogni anno, l’aggiornamento delle zone in cui 
sono presenti criticità del sistema di allontanamento delle acque meteoriche per le quali ritenga 
necessari investimenti strutturali che non rientrano nella gestione del servizio. 

Il Gestore, suggerirà le soluzioni tecniche più idonee per risolvere le problematiche evidenziate. 

10 Modalità di presa in carico delle infrastrutture 

Al fine di attuare in modo ordinato e condiviso la gestione del servizio delle reti fognarie bianche, 
le Amministrazioni comunali ed il gestore del servizio idrico integrato, ove necessario, 
concorderanno mediante specifici incontri le reti e gli impianti per i quali verranno garantite le 
attività del servizio. 

 
Le Amministrazioni comunali metteranno a disposizione del gestore tutte le informazioni e i 
documenti in proprio possesso riferiti alle opere affidate in gestione. 
 
Nel corso dei succitati incontri verrà compilata in contraddittorio tra gestore ed Amministrazione 
comunale una check-list della documentazione disponibile in merito agli impianti e alle reti 
relative alle acque meteoriche (vedi allegato 3 al presente documento). Nella check-list sono 
definiti requisiti obbligatori e non obbligatori. 
La formalizzazione della presa in carico avverrà mediante specifici verbali di consegna 
sottoscritti dal Comune e dal gestore. 
In occasione della rendicontazione annuale, i gestori dovranno aggiornare ATERSIR 
dell’avanzamento delle prese in carico fino al loro completamento. L’aggiornamento dovrà 
evidenziare, per ogni territorio, eventuali criticità per la presa in carico degli impianti; in relazione 
a tali criticità il gestore proporrà un piano di adeguamento con relativa stima dei costi. 
In merito agli impianti e alle reti, con riferimento agli obblighi previsti dalla normativa alla data 
di affidamento del servizio, si evidenziano i seguenti casi: 

1) nel caso in cui la compilazione della check-list, effettuata a valle di sopralluoghi 
congiunti, soddisfi tutti i requisiti definiti “obbligatori” e “non obbligatori” nella check-
list, l’acquisizione operativa dell’infrastruttura da parte del gestore avverrà 
contestualmente alla firma del verbale di consegna e senza alcuna riserva;  

2) nel caso in cui la compilazione della check-list evidenzi carenze in relazione ai 
requisiti definiti “obbligatori” l’acquisizione operativa sarà possibile solo ad avvenuto 
adeguamento a carico delle Amministrazioni comunali interessate, previa verifica 
concordata tra le parti; 

3) nel caso in cui la compilazione della check-list, effettuata a valle di sopralluoghi 
congiunti, soddisfi tutti i requisiti definiti “obbligatori”, ma non quelli “non obbligatori”, 
l’acquisizione operativa dell’infrastruttura da parte del gestore avverrà 
contestualmente alla firma del verbale di consegna nel quale verranno specificati 
tempi di fornitura e contenuti di quanto mancante a carico dell’Amministrazione che 
cede la gestione delle infrastrutture. 

Per gli impianti e le reti di nuova realizzazione, i requisiti “non obbligatori” devono intendersi 
obbligatori. 
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In deroga a tale principio generale, nel solo caso delle reti si evidenziano i seguenti casi: 

1. nel caso in cui le reti meteoriche siano già state autorizzate dalla Provincia e siano 
stati effettuati gli eventuali interventi di adeguamento prescritti, potrà essere 
effettuata fin da subito la voltura in capo al gestore, che ne sarà gestore e titolare, 
nello stato in cui si trovano; 

2. nel caso in cui le reti siano già “amministrativamente note” alla Provincia ma siano 
necessari interventi di adeguamento, verrà concordato con gli Enti competenti un 
percorso di adeguamento, al termine del quale verranno rilasciate le autorizzazioni 
allo scarico, successivamente poste in carico al gestore;  

3. nel caso di reti non “amministrativamente note” alla Provincia, dovrà essere avviata 
da parte delle Amministrazioni comunali la richiesta di autorizzazione nonché 
l’eventuale richiesta di parere idraulico all’Ente Gestore del corpo recettore di 
conferimento; entrambe le autorizzazioni verranno successivamente volturate al 
gestore.  

4. nel caso di reti oggetto di intervento di risanamento (ad es. trasformazione di una 
rete fognaria mista in rete fognaria bianca mediante scollegamento di allacciamenti di 
acque reflue domestiche e/o industriali), anche qualora fossero dotate di 
autorizzazione allo scarico, il Gestore le prenderà in carico solo al completamento di 
tali attività. In particolare dovrà essere verificata l'assenza di portata allo scarico in 
tempo secco. 

 
Nei casi 2) e 3) il Gestore fornirà il necessario supporto alle amministrazioni comunali nella 
predisposizione delle richieste di autorizzazione. 
 

Gli impianti di sollevamento esistenti a servizio dei sottopassi, già in gestione o da acquisire, al 
fine di garantire una maggior tutela dell’incolumità pubblica, dovranno essere adeguati, 
compatibilmente alla fattibilità tecnico economica, ai contenuti dell’all. 1 con particolare 
riferimento al paragrafo 9. Verrà concordato quindi entro 18 mesi dalla sottoscrizione del 
presente disciplinare un Piano Interventi tra il Gestore, Enti competenti e ATERSIR. 

 

Data di aggiornamento: 26.01.2023

Data di pubblicazione: 26.01.2023


